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ROMA Il «concorsone» per il rico-
noscimento della professionalità
degli insegnantisifarà.Visaràuna
pausa tecnica per ascoltare e valu-
tare le critiche mosse dal mondo
della scuola e per migliorare le
procedure. Entro la fine di feb-
braiosaràemanatounnuovoban-
do che conterrà tutte queste mo-
difiche. Questo comporterà un
inevitabile slittamento delle sca-
denze fissate precedentemente.
Scatta in avanti il termine per la
presentazione delle domande fis-
sato per il 25 febbraio (ma quelle
presentate restano valide), anche
la prova strutturata del 4 aprile, se
verrà confermata, si terrà più
avanti. Quelle che restano ferme
sono le scadenze definite dal con-
tratto: entro il 30 novembre do-
vranno terminare tutti gli adem-
pimenti della prova e dal primo
gennaio 2001 partiranno ibenefi-
ci economici per i 150mila vinci-
tori.

Lo ha assicu-
rato ieri ilmini-
stro Luigi Ber-
linguer, duran-
te una confe-
renza stampa
tenuta insieme
ai segretari na-
zionali scuola
diCgil,Cisl,Uil
e dello Snals.
Una conferen-
za stampa con-
giunta, ha spie-
gato il ministro, perché il ricono-
scimento del merito e dell’impe-
gno dei docenti più impegnati
nella scuola è tema contrattuale.
Berlinguer ha difeso la natura del-
l’accordo sottoscritto con i sinda-
cati.L’aumentoretributivoafron-
te di una valutazione per quei do-
centi che più si sono impegnati
nella scuola e nel rapporto con gli
studenti, «rappresenta una delle
innovazionipiù importanti intro-

dotte dal nuovo contratto» ed è
«una scelta di coraggio dei sinda-
cati». «Un accordo non legato ad
esigenze corporative che può aver
turbatoilmondodellascuola,per-
ché l’ideadiesserevalutatirappre-
senta una novità scioccante dopo
dieci anni di docenza», ma assicu-
ra Berlinguer «Questo istituto
contrattuale sarà applicato fino in
fondo».Unadifesafermadelprin-
cipio che però si accompagna ad
unadisponibilitàarivedere lemo-
dalitàdellaprova.«C’èunadiscus-
sione nella scuola e nella base sin-
dacale che rappresenta un contri-
buto a cui non saremo sordi» ag-
giunge il ministro. Si discuterà

delle perplessità sulla prova strut-
turata (quiz di cento domande)
chenonsisaancorasesaràmante-
nuta o meno. In queste settimane
saranno valutati i pro ed i contro.
«Offre garanzia di oggettività,
omogeneità su tutto il territorio
nazionale,di trasparenzaedi rapi-
da correzione» la difende Berlin-
guer. «Anche se gli insegnanti ita-
liani non la gradiscono - aggiun-
ge-hadatoottimirisultatiinmolti
altri Paesi». Ma la Cisl-scuola la ri-
tiene inadeguataehachiestodi ri-
tirarla.Lealtredueprove-curricu-
lumcontitolidavalutaree“verifi-
ca in situazione” (il rapporto di-
dattico tra il docente ed i suoi stu-

denti o la prova simulata, una le-
zione preparata a tavolino e pre-
sentata alla commissione) - po-
trebbero essere ritoccate. Lo si
saprà nelle prossime settimane.
Sulle commissioni che dovranno
valutare i docenti il ministro assi-
curachelavorerannoinmodotra-
sparente,siaugurachesianoauto-
revoli. Non trova udienza la pro-
posta di coinvolgere nella valuta-
zione, almeno in questa tornata
concorsuale, presidi e direttori di-
dattici. È stata scartata anche l’i-
potesi di prestare ascolto nella va-
lutazione ai giudizi degli studenti
edeigenitori.Nonperchénonva-
da considerata la loro valutazione

sull’opera dei docenti, ma perché
è difficile tradurre in forme giuri-
diche accettabili questa esigenza.
Berlinguer e la Cisl sono anche
preoccupati dei possibili condi-
zionamenti sull’attività docente
che questo tipo divalutazione po-
trebbecomportare.

La trattativa fra il ministro della
Pubblica Istruzione e Cgil, Cisl,
Uil e Snals sarà intensa, visto che
anche tra i sindacati le sensibilità
sonodiverse.

Se tutti e quattro hanno difeso
la validità della scelta contrattua-
le, ribadita da Enrico Panini (Cgil-
scuola)chehachiestodi«darecer-
tezze a chi ha già presentato la do-

manda o intenderà presentarla»,
Massimo Menna (Uil-scuola)
mette inguardia«dal rischiodiun
uso diverse delle risorse aggiunti-
ve in caso di blocco della prova».
Definisce il rinvio «una scelta di
realismo e di grande responsabili-
tà» loSnals,mentreSandroD’Am-
brosio (Cisl-scuola) chiede «una
proroga per riaprire il negoziato e
aumentare la platea dei candida-
ti».Unarichiestacomuneaglialtri
sindacati, che chiedono al gover-
no maggiori risorse per la scuola.
Ora scatta l’operazione ascolto,
valutazione e informazione, per-
ché viale Trastevere ammette che
èmancataun’azionediadeguatae
capillare informazione sulle mo-
dalitàdelleprove.

Il rinvio del «concorsone» non
soddisfa Gilda, Cobas e Unionco-
bascheconfermanolostatodiagi-
tazione e lo sciopero generale del-
la scuola indetto per il prossimo
17febbraio. R.M.

Maxiconcorso, Berlinguer: «Ascoltiamo i prof»
Comunque verrà fatto. Uno dei nodi la contestata prova a quiz

Le Br: siamo pronti a colpire
È il primo messaggio trovato dopo l’omicidio D’Antona

02INT03AF01
2.0
12.50

GIANNI CIPRIANI

ROMA Poche righe. Per far sapere
che le Brigate Rosse - Partito comu-
nista combattente sono pronte a
tornare in azione e a dare il loro
contributo politico-organizzativo
perché il variegato universo rivolu-
zionario si compatti per affrontare
la “guerra di lunga durata” contro
Stato e Imperialismo, fino all’in-
staurazione della dittatura del pro-
letariato.

La sera del 31 gennaio, con il
classico metodo del ritrovamento di
una busta in un cassonetto a Roma
dopo una telefonata anonima, le
Br-Pcc si sono nuovamente fatte
sentire attraverso un volantino. Un
messaggio ritenuto attendibile sia
dagli esperti del Viminale che dai
magistrati della procura di Roma,
che ha immediatamente sequestra-
to il foglio e disposto la sua segreta-
zione per esigenze investigative. So-
lo domani, a quanto si sa, il segreto
potrà essere tolto.

Il segnale, a questo punto, è chia-
rissimo: il partito armato, nelle sue
diverse componenti, ha già annun-
ciato la sua intenzione di trasforma-
re il 2000 nell’anno della vera rina-
scita del terrorismo, attraverso gli
omicidi, le gambizzazioni, gli atten-
tati. E ha scelto l’ultimo giorno di
gennaio - come del resto era stato
preannunciato - per far trapelare al-
l’esterno le sue intenzioni. Una
scelta significativa: è la prima volta,
dopo l’omicidio di Massimo D’An-
tona, che le Br-Pcc si fanno vive, se
si esclude il lungo documento poli-
tico della direzione strategica di
Nta-Pcc fatto ritrovare a Mestre a fi-
ne ‘99.

Ma torniamo al documento che
ha non poco allarmato gli investi-
gatori. Il suo contenuto, ancora co-
perto da segreto, non si conosce.
Tuttavia, da quel poco che si sa,
sembra che i brigatisti abbiano ri-
chiamato alcune delle parole d’or-
dine già espresse nella lunga riven-
dicazione dell’omicidio D’Antona e
abbiano, in qualche modo, scelto di
interloquire con il resto dell’area ri-
voluzionaria, a cominciare proprio
dai Nuclei territoriali antimperiali-
sti, l’altra formazione che ha scelto
la strada della lotta armata. Quanto
basta, al di là dell’analisi sugli obiet-
tivi immediati dei terroristi, per far
capire che si è in presenza di un
tentativo tanto velleitario quanto
serio. Non solo: per far capire che il
nuovo partito armato si sta solidifi-
cando in una determinata area di
disagio politico e sociale e che già
esistono tutte le condizioni perché
possa proliferare. Il problema, dal
loro punto di vista, è come mettere
insieme tutte le forze rivoluziona-
rie, sottraendole allo spontaneismo,
al soggettivismo e, in alcuni casi, al
«capitolazionismo».

Non è un caso che le Br-Pcc ab-
biano scelto proprio il 31 gennaio
per far ritrovare il loro comunicato.
Infatti, nel loro precedente docu-
mento, i Nta avevano fatto sapere
che entro gennaio sarebbe stata di-
vulgata la loro risoluzione strategica
per ribadire «la piena attività della
nostra Organizzazione all’interno
del processo rivoluzionario». La ri-
soluzione non è stata ancora fatta
trovare. In compenso si sono fatte
vive le Br-Pcc per lanciare un segna-
le ai Nuclei antimperialisti. Una
coincidenza? Possibile, ma impro-
babile. In realtà il volantino di ieri

dimostra che l’ipotesi di «federazio-
ne» tra Br-Pcc e Nta-Pcc avanzata da
diversi investigatori, ma ritenuta
poco credibile da altri esperti, ha
quantomeno una base concreta su
cui si poggia. Non sembrano esserci
più dubbi che le due organizzazio-
ni, nella distinzione di ruoli e fun-
zioni, abbiano scelto di operare in
maniera sinergica in vista di un
obiettivo comune nella fase inter-
media, che è quella della costruzio-
ne del Partito comunista combat-
tente. Questo orientamento, come
è logico, rende ancora più difficile il
lavoro degli investigatori. Perché Br
e Nta rimangono organizzazioni
compartimentate al loro interno e
anche reciprocamente comparti-
mentate: i canali di contatto sono
pochi, impenetrabili e utilizzati con
estrema parsimonia.

Ad ogni modo, il volantino delle
Br-Pcc (e quello di Nta che voleva
contribuire al dibattito aperto in se-
no al movimento rivoluzionario
dopo l’omicidio D’Antona) sta a di-
mostrare che in Italia il terrorismo
non è tornato per caso. Al di là del-
l’irriducibilità soggettiva di coloro
che hanno ripreso l’esperienza delle
Br-Pcc, è del tutto evidente che esi-
ste ed è esistito un terreno di coltu-
ra nel quale sta germogliando una
nuova leva brigatista; esiste un’area
di consenso che è sempre meno
marginale. Anche gruppi che non
hanno fatto ancora la scelta della
lotta armata, da un po’ di tempo
parlano con lo stesso linguaggio
delle Br e solidarizzano con le loro
imprese. Con il volantino del 31
gennaio i terroristi si rivolgono so-
prattutto a loro. Per aggregarli nel
nuovo Partito comunista combat-
tente.

IL CASO

Commissione stragi: non convince la ricostruzione
sul ritrovamento del «covo» di via Montenevoso
ROMA Misteri ricostruiti, vecchie e
nuove versioni di fatti nel caso Mo-
ro: ora è la volta del covo brigatista
milanese di via Montenevoso, sco-
perto dai carabinieri nell’ottobre del
1978, ma sin da allora immerso nelle
nebbie della reticenza militare e dei
segreti di indagini e rapporti spesso
divergenti. Dopo gli scambi di accuse
dei politici di allora, Andreotti e Cra-
xi, che si scambiarono frecciate - fu
una «manina» o una «manona» a ri-
mettere le cose a posto? - sul tardivo
ritrovamento in quel covo di parte
del «memoriale Moro», la Commis-
sioni stragi dichiara ufficialmente di
non credere alla versione fornita dai
Cc e sottolinea la «non veridicità»
dei rapporti trasmessi dall’Arma al-
l’autorità giudiziaria milanese e fio-
rentina per spiegare come si arrivò al
covo.

Una vicenda sulla quale sarà senti-
to anche il Comandante dell’Arma,
generale Siracusa, e il ministro della
Difesa Mattarella. L’analisi storica
della commissione riguarda sin qui
tutta la vicenda del covo di via Mon-

tenevoso e quella dell’estremista Elfi-
no Mortati, l’uomo che, accusato di
omicidio, rivelò l’esistenza di basi Br
nel ghetto di Roma e riferì agli inqui-
renti aspetti «sconosciuti» della vi-
cenda Moro.

La «non veridicità» dei rapporti dei
Cc è rilevata dal magistrato Sergio
Bonfigli, consulente della Commis-
sione parlamentare d’inchiesta sulle
stragi e il terrorismo, che ha ritrovato
documenti che potrebbero far rive-
dere la versione ufficiale delle moda-
lità con cui si arrivò alla scoperta del-
la base di via Montenevoso e del ri-
trovamento del memoriale e delle
lettere di Aldo Moro. Documenti e
relazioni che si inseguono tra Firenze
e Milano, tra date incompatibili e un
borsello perduto che avrebbe messo
in moto una catena di indizi per risa-
lire al covo Br.

A Firenze, infatti, grazie al borsello
ritrovato, si riuscì ad «agganciare»
Lauro Azzolini e, tramite lui, si arrivò
alla base milanese dove poi lo stesso
Azzolini fu arrestato. Per Bonfigli gli
atti sembrano dimostrare che l’indi-

viduazione del covo milanese fu rag-
giunta con modalità e tempi ben di-
versi da quelli descritti nei rapporti
dei Cc. L’attenzione del magistrato si
è appuntata sulle attività investigati-
ve del brigadiere Ferdinando Negro-
ni, all’epoca in servizio presso la se-
zione anticrimine dei Carabinieri di
Firenze, e nel collocare questa sua at-
tività investigativa (ufficialmente da-
tata settembre) ai primissimi giorni
del mese di agosto ‘78. Il documento
nota che l’intervento del primo otto-
bre ‘78, data della scoperta «ufficia-
le» del covo, è di pochi giorni succes-
sivo al trasferimento nel covo briga-
tista del fondamentale materiale do-
cumentale relativo ai verbali dattilo-
scritti degli interrogatori resi da Aldo
Moro durante la sua prigionia ma
mai ritrovato in originale.

La rocambolesca versione data al-
l’operazione guidata dal generale
Dalla Chiesa fece scalpore ma non
convinse tutti, primo tra tutti il sena-
tore Sergio Flamigni, il più attento
analista del caso. Il generale avrebbe
ritardato l’operazione per essere sicu-

ro di trovare nel covo le carte del ra-
pimento Moro che in qualche modo
sapeva essere state portale lì. Nel co-
vo i carabinieri arrestarono nove per-
sone tra cui Franco Bonisoli e Lauro
Azzolini, dell’esecutivo Br, Nadia
Mantovani, Antonio Savino e i fra-
telli Paolo e Biancamelia Sivieri. Nel-
l’occasione sarebbe sfuggito per caso
alla cattura Mario Moretti ma nel co-
vo i Cc trovarono oltre ad una versio-
ne incompleta del memoriale Moro,
quattro foto di Moro rapito, fotoco-
pie di lettere scritte dallo statista du-
rante la prigionia e la bozza di un do-
cumento sul dibattito interno alle Br
in merito al rapimento dello statista.

Al processo i brigatisti accusarono
il generale Carlo Alberto della Chiesa
e gli inquirenti di aver fatto sparire
denaro e documenti che si trovavano
nell’appartamento, gli stessi poi tro-
vati dietro un tramezzo nell’ottobre
del 1990 durante i lavori di ristruttu-
razione dell’abitazione insieme a una
versione più ampia del «memoriale»
e a lettere inedite di Moro.

G.Ce.

«No al corteo degli squatter»
Torino, sabato i Centri in piazza. An: impeditelo
TORINO È di nuovo tensione tra
gli squattere lacittàdiTorinoesa-
bato si annuncia unagiornatacal-
da per la città. Dopo la condanna
dell’anarchicoPellisseropergliat-
tentati all’Alta velocità in Val di
Susa, i ragazzi dei centri sociali
hanno indetto una manifestazio-
ne in piazza e An ha già chiesto al
questoredivietare il corteo.«Tori-
no non può reggere un raid degli
squatters alla settimana - ha detto
Ferdinando Ventriglia, capogrup-
po An in Comune - due sabati fa
l’ultimascorribandahaprovocato
centinaia di milioni di danni e i
palazzidelcentroricopertidiscrit-
te. Ieri la giornata di guerriglia ur-
bana ha interessato il quartiere vi-
cino agli uffici giudiziari. Noi rin-
noviamo la richiesta al Questore
di vietare lamanifestazione previ-
sta per sabato che si preannuncia
più di ogni altra scorribanda degli
squatters come particolarmente
violentaepericolosa,fondatanon
su un messaggio di carattere poli-
tico, ma sulla contestazione radi-
cale delle istituzioni». E sulle pro-
teste di ieri a Torino degli anarchi-
ci alla lettura della sentenza di
condanna di Pellissero interviene
anche il deputato leghista Mario
Borghezio, che in un’interroga-

zione rivolta al ministro dell’In-
terno chiede di sapere «quali mi-
sure si intenda adottareper rispar-
miare alla città di Torino ulteriori
vandalismiedaitorinesi lospetta-
colo, per essi intollerabile, dell’ol-
traggio continuato, aggravato ed
impunito ai principi sacrosanti di
ordineelegalità».

Al momento, la questura di To-
rino non hadato risposte.Le forze
dell’ ordine, tendonoanoncreare
allarmismo, mahanno avviato
un’ attenta sorveglianza dei punti
caldidellacittà(icentrisocialitori-
nesisonounadozzina).Maèfacile
supporrechediquiasabatolaten-
sione in città resti alta. Le indagi-
nidella Digos potrebbero portare
presto all’ identificazione dialtre
persone coinvolte nei disordini. I
denunciatidiierisonocinquetori-
nesi appartenenti all’ area punk-
anarchica, già notialle forze dell’
ordine. La più conosciuta è Mar-
gheritaPrimavera,34anni,nel ‘94
sorpresaasiringareconcolorante-
rosso lo yogurt in un supermerca-
to. Anche ieri mattina, dopo gli
scontri di lunedì, un gruppo di
giovani dei Centri sociali hanno
tentato di dare fuoco ad una cen-
tralinadi gas metano dellacentra-
le dei Vigili Urbani, in corso Mon-

calieri, fortunatamente senza riu-
scirvi. I soccorsi, infatti, sono arri-
vati prima che la centralina pren-
desse fuoco e potesse esplodere,
provocando sicuramente danni
ingenti. Vicino alla centralina, è
stato ritrovato anche un volanti-
no, con lo slogan «assassini a giu-
dici e giornalisti dopo la condan-
naaPellissero».

L’ordigno era composto da una
bustadibenzinadentrounascato-
ladicartone,èstatopostolascorsa
notte nei pressi della sede dei vigi-
li. Il fuoco ha lievemente danneg-
giato lo sportello di un contatore
del gas che è sistemato su un fian-
co della palazzina dove c’ è la sede
degli agenti municipali della otta-
vacircoscrizione.

Un vero e proprio blitz, forse ad
opera degli squatter, è stato com-
piuto, invece, la notte scorsa in
più punti di Roma. Numerosi cas-
sonetti sonostati incendiatievici-
noagli incendiècomparsalascrit-
ta «Silvano libero». In via della
Conciliazione, a San Pietro,
un’auto dell’ufficio informazioni
delGiubileoèstataimbrattatacon
scritte anarchiche. Infine uno
lungo striscione con la scritta
«giudiciassassini»èstatotrovatoa
PortaPinciana.


